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ÁDallõidrostatica alla foronomia. 

ÁLõidrodinamica nel Settecento.

ÁMatematici al servizio dellõidraulica tra Seicento e Settecento. Le Visite alle 

acque sul fiume Reno 
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È più facile studiare il moto di corpi celesti 

infinitamente lontani che quello del ruscello 

che scorre ai nostri piedi .

Galileo Galilei, Discorsi e dimostrazioni matematiche 

intorno a due nuove scienze, 1638. 
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Lõopera idrostatica di Archimede (287 - 212 a.C.)
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Sui galleggiantiŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻǎǘŀǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ Archimede. 

Edizione opere di Archimede: 

Å 1544 (greco); 

Å 1558 (latino, Commandino). Nel 1565 si aggiunge la restaurazione della traduzione dei 

Galleggiantidi Moerbeke. 

Å 1723 (italiano)



(1577-1643) 

(1608-1647) 

(1622 ð1703)

(1564-1642) 

La scuola galileiana
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[ΩƻǇŜǊŀè compostadi dueparti, la primadedicataa UrbanoVIII,la secondaa TaddeoBarberini.

Benedetto Castelli, Della misura dellõacque correnti
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Vi si trova espressa la legge di continuità :

in caso di flusso stazionario, la portata del

canale (ὗ) è costante lungo la sua lunghezza,

quindi la velocità media dellõacqua(ὺ) è

inversamente proporzionale allõarea(ὃ) della

sezione bagnata del canale .

ὗ ὃɇὺ

Legge di conservazione della portata
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Le sezzionidel medesimo fiume scaricano uguali 

quantit¨ dôacqua in tempi eguali, ancorch® le sezzioni

medesime siano disuguali.



[ΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ƴŜƭ {ŜǘǘŜŎŜƴǘƻ
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HermannJacob,Phoronomia, sivedeviribuset motibuscorporumsolidorumet fluidorumlibri duo, 1716.

BernoulliDaniel,Hydrodynamica, Argentorati, Deckeri, 1738.

BernoulliJohann,Hydraulica, in Operaomnia, Lausannaeet Genevae, Bousquet, 1742, t. IV,pp. 391-493.

5Ω!ƭŜƳōŜǊǘJeanLeRond

Á TraitédeƭΩŞǉǳƛƭƛōǊŜet du mouvementdesfluides(1744),

Á EssaiŘΩǳƴŜnouvellethéoriedela résistancedesfluides(1752).

EulerLeonhard

Á tǊƛƴŎƛǇŜǎ ƎŞƴŞǊŀǳȄ ŘŜ ƭΩŞǘŀǘ ŘΩŞǉǳƛƭƛōǊŜ ŘΩǳƴ ŦƭǳƛŘŜ, Mém. Acad. Berlin (1757)

Á Principes généraux du mouvement des fluides, Mém. Acad. Berlin (1757)

Á Continuation des recherches sur la théorie du mouvementdesfluides, Mém. Acad. Berlin (1757)

Á Recherchessur le mouvement des rivières (1767)



1716. JacobHermannpubblicaPhoronomia, sive de viribus et motibus corporum

solidorum et fluidorum libri duo, opera che raccogliei risultati di meccanicadei

fluidi raggiuntifino a quelmomento,includendole acquecorrenti in fiumi e canali.

Libro II, Sezione II, De motibusaquarum, pp. 213-234

- Cap. IX. De motibusliquorumper minora foraminaerumpentium

- Cap. X. De cursufluminum
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Daniel Bernoulli (1700-1782), figlio di Johann, fu professore a
Venezia,SanPietroburgoe Basilea.

JohannBernoulli (1667-1748), fu professore
a Parigi (marcheseGuillaumeDe[ΩHopital),
Groningene Basilea.



1. Introduzionecontenentealcuneannotazionistorichee critiche

2. Fluidiin quietee loro equilibrio

3. Velocitàdei fluidi uscenti da vasi di qualunqueforma attraverso qualunquetipo di

apertura

4. Varitempi necessariƴŜƭƭΩŜŦŦƭǳǎǎƻŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

5. MotoŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀdavasicostantementepieni

6. Moto di fluidi in condotti o vasie loro oscillazioni

7. Moto ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀattraversoun vasosommersocon esempiche mostranoƭΩǳǘƛƭƛǘŁdel

principiodi conservazionedelleforzevive

8. Moto di fluidi omogenei ed eterogenei attraverso vasi irregolari di struttura

discontinua

9. Moto di fluidi espulsinon dal loro peso,ma da una forzaesterna. Macchineidrauliche

e più alto livellodi perfezionechesipuòdareloro

10. Comportamentoe moto di fluidi elastici,in particolareŘŜƭƭΩŀǊƛŀ

11. Fluidiin un vorticee fluidi contenuti in vasimovimento

12. Nuovastaticadei fluidi in movimento,chiamataάƛŘǊŀǳƭƛŎƻ-ǎǘŀǘƛŎŀέ

13. Reazionedei fluidi uscenti da vasi e loro forza, dopo che sono usciti, esercitata

contro piani da loro limitati
12
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lo stesso Huygens utilizzò questa stessa proposizione, ma su ipotesi più generali nellôelaborare le leggi del moto dei corpi elastici 

sottoposti ad urto, e anche nella determinazione del centro di oscillazione del pendolo composto; ed enunciò tale assioma conle parole: Se 

un numero qualsiasi di corpi cominciano a muoversi in qualunque modo, sotto lôazione del loro peso, tornano di nuovo alla quiete, il 

centro di gravità deve ritornare alla primitiva altezza, dove con la parole in qualunque modo si intende sia se si urtano mentre cadono, sia 

se premono lôuno contro lôaltro, o in qualunque altro modo agiscano i corpi reciprocamente. Da questo assioma segue immediatamente il 

principio di conservazione delle forze vive, col quale si assume che: se un numero qualsivoglia di corpi soggetti al loro peso, cominciano a 

muoversi in qualunque modo, le velocità dei singoli saranno ovunque tali che la somma dei prodotti dei quadrati delle velocità per la 

massa sia proporzionale allôaltezza verticale, di cui si è abbassato il centro di gravità, moltiplicata per la massa complessiva. Mirabile 

quale sia lôutilit¨ di questa ipotesi in Meccanica, alla quale qualcun altro, compreso mio padre, aveva prestato attenzione, ma io sono 

stato il primo ad applicarla al moto dei fluidi.[é] Sulla base delle parole di Huygens e di mio padre, ho voluto dare a questa ipotesi il 

nome di uguaglianza fra la discesa attuale e lôascesa potenziale, che altri chiamano conservazione delle forze vive, in quanto tuttora ad 

alcuni, soprattutto in Inghilterra, non so con quanto successo, non piace. D. Bernoulli, Hydrodynamica, sectioI.

[ΩƻǇŜǊŀdi D. Bernoulliè fondamentalenella storia della meccanicadei
fluidi in quanto si basa sul principio di conservazioneŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ(o
delleforzevive).

E ora è arrivato il momento di rendere ragione dei principi ai quali ho 

fatto cenno. Il principale è la conservazione delle forze vive, ovvero, 

come mi piace dire, uguaglianza fra la discesa attuale e la salita 

potenziale: far¸ uso di questôultima espressione, perch® ha lo stesso 

significato della precedente usata da alcuni studiosi che si limitano al 

solo nome vis viva. [é].Da quanto ha dimostrato Galileo, che un 

corpo, sia che scenda per la verticale, sia su un piano comunque 

inclinato, acquista la medesima velocità, a condizione che il dislivello 

sia lo stesso [é] 



14



15

Sectio III.
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1716. Primi studi di idraulica di J. Bernoulli. PubblicaƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻdi una lettera a JacobHermann: Demonstratio
PrincipiiHydraulicide aequalitatevelocitatisquacumaquaper foraminavasorumerumpereincipit, cumea quam
aquaegutta acquirerepossetmotu naturaliter acceleratocadendoex altitudine aequaliilli quamaquahabet inm
vasisupraforamen.

In unalettera a Euler(7 marzo1739), J. BernoulliannunciaƭΩƛƴǾƛƻdellaprimaparte di un operaǎǳƭƭΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀ, e
si impegnaa portare a termine la secondain breve tempo. Il testo verrà pubblicato prima nel IX volume dei
CommentariŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀdi SanPietroburgoe poiƴŜƭƭΩOperaOmniadi Johann: DissertatioHydraulicade Motu
Aquarumpervasaaut percanalesquamcumquefiguramhabentesfluentium(1742).

Johann, pur riconoscendoil valoreŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀdel figlio Daniel,dà un giudizioseverosui principi fisici, sui quali è
fondato,cioèsulteoremadi conservazionedelleforzevive:

Nell operaHydrodynamica, chemio Figlio ha pubblicatoqualchetempofa, la materiaè trattata confelici esiti,ma

suun fondamentoindiretto,cioèdichiaratamentesulla conservazionedelleforzevive,cheè legittimoe cheio stesso

ho dimostrato,e tuttavia non ancora accettatoda tutti i Filosofi. Per primo io enunciai questaipotesi nella

Dinamica dei solidi [dopo che Huygensha utilizzato un simile principio per la determinazionedel centro di

oscillazione]ma allo stessomodomanifestaicostantementelôintenzionedi eliminarequellôipotesidalla soluzione

alla qualesi può arrivare mediantegli ordinari princìpi della dinamicaammessida tutti i Geometri; poichésolo

lôadesionead essi conducea soluzioni veramentesicure, e da sola è sufficientea vincerelôostinazionedegli

avversari. Il metododiretto,basatosolamentesui princìpi della Dinamica,nellôindaginedella naturadel motodelle

acqueerompentida un foro praticato sul fondodi un vaso,oppurefluenti attraversocanali di ampiezzavariabile,

finora nonhaprodottonulla. J. Bernoulli, Hydraulica, Praefatio.
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Sia AGFE un vaso cilindrico verticale e collegato sul fondo ad un tubo cilindrico orizzontale FB aperto. 

Siano tanto il vaso quanto il tubo, continuamente pieni dôacqua, tanto lôacqua (che ha la stessa velocit¨ 

dellôacqua nel vaso) che viene fornita continuamente attraverso AE quanto quella che scorre attraverso la 

luce BC. Dico che la velocit¨ dellôacqua effluente (se nasce dalla quiete) converge rapidamente a quella 

che ¯ acquistata da un grave che cade liberamente per lôaltezza ὥ



Eulermostra come derivare le equazioni generali del moto applicando la seconda legge di Newton ad ogni elemento di fluido e 
considerando la pressione dovuta al fluido circostante. Ricava le equazioni generali del moto per un fluido incomprimibile in 
termini di pressione interna P e delle coordinate cartesiane della velocità v.

Nella prima memoria

Á Principes ƎŞƴŞǊŀǳȄ ŘŜ ƭΩŞǘŀǘ ŘΩŞǉǳƛƭƛōǊŜ ŘΩǳƴ fluide (1757)

Forniscele equazionigeneraliŘŜƭƭΩƛŘǊƻǎǘŀǘƛŎŀΣil concetto di pressionee le sue applicazioni,per fluidi, sia incomprimibili che

comprimibili.

Nella seconda memoria

Á Principesgénérauxdu mouvementdesfluides(1757)

ottiene ƭŜ ŜǉǳŀȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ǇŜǊ ŦƭǳƛŘƛ ŎƻƳǇǊƛƳƛōƛƭƛΦ 

Nella terza memoria

Á Continuation des recherches sur la théorie du mouvementdesfluides(1757)

prosegue le riflessioni contenute nella precedente, discutendo la teoria dei fluidi nei tubi.

Le memorie di Eulersulla meccanica dei fluidi
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Le equazioni di Eulero si applicano nel caso di un fluido perfetto (non viscoso), comprimibile o incomprimibile. 

/ƻƳōƛƴŀǘŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŜǉǳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƛ ŦƭǳƛŘƛ ǇŜǊŦŜǘǘƛΣ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ƴƻǘƻ Řƛ ǳƴ ŦƭǳƛŘƻΦ 



Noi siamo ancora lontani dalla conoscenzacompletadel moto dei fluidi e

quello che ho spiegatonon ne contieneche un deboleinizio. Tuttavia tutto

quello chela teoria dei fluidi racchiudeè contenutonelle mie dueequazioni,

in modo che non sono i principi della Meccanicache ci mancanoper la

continuazionedi questericerche,ma unicamentelôanalisiche non è ancora

abbastanzacoltivata per questodisegno; e tuttavia si vedonochiaramente

quali scoperteci restanoancora da fare in questascienza,prima che noi

possiamoarrivare a unaTeoriapiù perfettadelmotodei fluidi.

Eulero,Recherchessur le mouvementdesrivières(1767)
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Le equazionidi Eulero trascuranola viscosità; la definitiva e più generaleformulazionedelle equazioni

ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀè data dalle equazionidi Navier-Stokes, che descrivonoil comportamentodi un fluido e

rappresentanola formalizzazionematematicadi tre principi fisici: il principiodi conservazionedellamassa,il

principiodi conservazionedellaquantitàdi moto e il principiodi conservazioneŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ.

Nel 1821 Navier ricavò le equazionigeneraliŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻe del moto per un corpo elastico,ottenendo

nuoveequazioniŘŜƭƭΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀper un fluido viscoso,le cosiddetteequazionidi Navier-Stokes.

Equazioni di Navier-Stokesper un fluido
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Claude Louis Marie Henri Navier 
(1785-1836)

Lavelocità di un fluido reale non è costantein tutti i punti di una

sezionenormaleŀƭƭΩŀǎǎŜdel tubo, ma è massima al centro e

decresceavvicinandosiallepareti.

La viscosità (o attrito interno) di un fluido caratterizza con il

proprio valore la maggioreo minore facilità di scorrimento del

fluido stesso.
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Perquellorisguardale acque,pocovi ha di sicuro,evi vuolepiuttostounbuonsenso,egiudizio.

(R. G. Boscovich)

I contributi teorici alla risoluzionedei problemi di idraulicapraticasonopochi e di scarsaefficaciapoiché

non si adattano alle diverse condizioni geografichee morfologiche del territorio ma presuppongono

condizioniideali,qualiƭΩŀǎǎŜƴȊŀdi resistenzee di moti vorticosi.

La teoria è di poco aiuto per spiegarequesti fenomeni poiché mancanodati e ipotesi fisiche sicure,di

conseguenzaci siaffidaŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ.

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜΦ [ΩƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǘǊŀ ǘŜƻǊƛŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ
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Granducato di Toscana 

Matematico regio e 

consulente idraulico

Repubblica di Venezia 

Magistratura alle acque

Provveditori allõAdige

Stato Pontificio 

Sacra Congregazione delle Acque 

(a livello centrale) 

Commissioni idrauliche cittadine

Sovrintendente alle acque

25

La scienza delle acque nelle
istituzioni governative italiane
tra XVIIe XVIIIsecolo



LôUffitio di GiudicedôArginehanella suadenominationelôespressionedellesueincumbenze, essendoegli destinatoa

giudicarei bisognidegli Argini, e successivamentea ripararvi [ ...] sottola suacarica stala curadecondotti,canali,

fosse,strade,ponti, chiaviche,ponti canali, botti sotterranee,porti di mare,sbocchidi fiumi e di condottipubblici,

direzionedei fiumi, regolamentodelleacquedel paese, per lo chegli convieneesseremolto beneinstrutto e prattico

delle Matematiche in universale, e particolarmente dellôAritmetica,e Geometria. [ ...] Per quello riguarda

lôAritmetica,dovrebberosapersommare,sottrare,moltiplicare,e partir di numerisani,& intieri, e di numerirotti, &

intieri unitamente, e separatamente,schisare,cavarele radici quadrate,e cube,& esseremolto prattici della regola

Aurea,o del tre. Nella Geometriadovrebberoesserebeneesercitati,& haverestudiati, & intesi almenoli primi sei

libri deglôElementidôEuclide,essendoincredibile,quantolumeapportinoalla cognitione, e prattica dellecosedi loro

professione,in tutte le quali, & in ciascunadôessesempreo esplicita, o implicitamentemolti per ordinario

concorrono,manonbastarà già, chehabbinoimparato,e chesianoriusciti buoniAritmetici, e Geometri,masarà di

mestieri,chele coltivino, e pratichino, o almenononneabbandoninoaffattolôesercitio, altrimenti senescordaranno

in breve; dovrebberoancora saperemisurarele superfitie, & i corpi solidi, pigliare in pianta i Paesi,e ridurne in

carta i dissegniin misura, livellare i siti, e formarne i profili in carta [ ...] In sintesi, i perfetti Giudici dôargini

dovrebberoesserenon solobuoni pratici, maancheteorici, persaperrendereragionedel loro operare.

P. Lambersagni,Lôideadelperfettogiudicedôargine(1692)
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1678Φ [ŀǳǊŜŀ ƛƴ ƳŜŘƛŎƛƴŀΦ [Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ǝƭƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƻƴƻǊŀǊƛŀ Řƛ 

ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ Bologna. 

1679. Lettura ƻƴƻǊŀǊƛŀ Řƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ

1681Φ [ΩAssunteriaŘƛ /ƻƴŦƛƴƛ ŜŘ !ŎǉǳŜ ƭƻ ƴƻƳƛƴŀ άǘŜƻǊƛŎƻ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻέΦ

1686. Sovrintendente alle acque della città di Bologna. 

1689. Lettore di matematica nello Studio bolognese.

1694. Istituita una apposita cattedra di idrometria ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭŜ 

acque ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ όAd mathematicamhydrometricam), affidata a Guglielmini. Si tratta di 

una materia prevalentemente pratica, insegnata nella facoltà delle arti.

Domenico Guglielmini (1655-1710) tra Bologna e Padova 
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1690-91. Aquarum fluentium mensura (6 libri, trad. ital. 1723). Oltre alla

descrizione di esperimenti di efflusso, vengono sviluppati ragionamenti e

intuizioni, cercandodi riordinare la materia del moto delle acque secondoil

metodogeometrico.

28

Contiene«meditazioni» fatte nel corsodi molti annisullamisuradelleacquecorrentie «ridotte al rigor Geometrico».

LibriI-III. Tratta«consommasemplicitàla misuraŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŜcorrenti»per poter dedurre«le leggipiù sicuredellaNatura».

LibriIV-VI. Considera«in varjcasile diverseproprietàŘŜΩcanali,eŘŜΩfiumi».



Gugliemini , Misura delle acque correnti, libro II
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gran parte delle Proposizioninon solo sono fondate sulle ragioni, che ho addotte in prova 
di esse; ma in oltre sono le medesime ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŘŀƭƭΩ9ǎǇŜǊƛŜƴȊŀ; 
poiché con questi mezzi ǎƻƴΩƛƻarrivato a conoscerne la verità nelle occasioni, che 
ǎƛƴΩƘƻǊŀho avute frequenti, di osservare, considerare, e speculare ad un tempo, sopra 
ƎƭΩŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜΩ CƛǳƳƛΤ Řƛ ŦŀǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀŘǳǘŜ Řƛ Ŝǎǎƛ ϧc.

ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŜ Ƙŀ caminatoǎƛƴΩƘƻǊŀcon piede poco sicuro, a cagione del non 
havereƳŀƛ ǘǊƻǾŀǘƻΣ ŎƘƛ ƭŜ Řƛŀ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜΤ Řŀƭ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ŝ 
proceduto, che la medesima è stata ripiena di falsi supposti, e ŘΩ9ǉǳƛǾƻŎƛΧ

1697. Della natura dei fiumi, operapiù vicinaai problemiconcretiŘŜƭƭΩƛŘǊŀǳƭƛŎŀ.

In essaGuglielminispiegale caratteristichegeneralidei fiumi.
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1697. Dellanatura dei fiumi. Il ruolo del «perito ŘΩŀŎǉǳŜ»

1698. Guglielminivienechiamatoa Padova, comelettoreŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁe comeconsulentepressoil Magistratoalle acque.
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1699. Subentrò a Domenico Guglielmini come lettore di matematica 

ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΦ

1705. Sovrintendente alle acque delle Bolognese.

Eustachio Manfredi (Bologna, 1674 - ivi, 1739) 

In questa veste Manfredi si interessò al problema della 

regolazione del Reno, argomento sul quale pubblicò 

una serie di scritture, poi inserite nelle varie edizioni 

della raccolta sul moto delle acque.
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StefanodegliAngeli(1623-1697), allievodi B. Cavalieri,titolare dellacattedradal1662al 1697.

DomenicoGuglielminitennela cattedradal1698al 1702.

JacobHermann(1678-1733) fu lettore di matematicadal1707al 1713.

NicolausII Bernoulli(1687-1759), nipote di Jacobe JohannBernoulli,fu titolare dellacattedradal1716al 1719.

GiovanniPoleni(1683-1761) insegnòmatematicadal1719al 1761.

La cattedra di matematica ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Padova tra XVII e XVIII secolo
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Giovanni PoleniŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ

Fucoinvoltoin questionidi idraulicapratica,in particolarein merito al problemadel controllo del

fiume Adige. Interessatoa questionifisiche,proposeuno sviluppooriginaledello studiodel flusso

nella lagunaveneta(Demotu aquaemixto, 1716). Effettuònumerosiesperimentiin scalaridotta,

fornendoaccuratemisureŘŜƭƭΩŜŦŦƭǳǎǎƻ(Decastellis, 1718).
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Bernardino Zendrini (1679-1747), consulente del Magistrato alle acque

1701Φ [ŀǳǊŜŀ ƛƴ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ Ŝ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ

Interessi per la matematica e le sue applicazioni, in particolare per problemi idraulici.

1717Φ 5ƛŦŜƴŘŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ CŜǊǊŀǊŜǎƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƴƻ ƛƴ tƻ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀƛ .ƻƭƻƎƴŜǎƛΦ

1720. Sovrintendente alle acque dei fiumi, delle lagune e dei porti dello Stato Veneto.

1731. Autore con E. Manfredi del progetto di deviazione dei fiumi Ronco e Montone dalla città di 

Ravenna.
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I maggiori contributi riguardarono la laguna di Venezia: Memorie 

storiche sullo stato antico e moderno della Laguna di Venezia(1811)

1747. Leggi e fenomeni, regolazioni ed usi delle acque correnti.



Matematici al servizio delle acque nel Granducato di Toscana

Guido Grandi (1671-1742)

1707. Matematicodel granducadi ToscanaCosimoIII, incaricomantenutofino allamorte.

1714. Cattedradi matematicaŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi Pisa.

Consulenteper questionidi regolazionedi acque(1716; 1719-1721; 1729).
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[é] steseancheun trattato Geometricodel Movimentodelleacque,col qualeaccrebbedi nuovi

lumi lôIdrostatica, sciogliendoardui Problemi [é]. Conoscea, che a trattar precisamentela

materia, si richiedevanotroppe esperienze,impossibili a praticarsi da un privato, senza

lôassistenzadi qualchemanosovrana,principalmenteper fissare la leggedelle velocità, sul

qual puntosi contentòdi stareallôipotesidellôesserquestein ragionesudduplicatadellôaltezze,

dalle quali scendonole acque,comealla più probabilein Teorica: e standosuquestosupposto,

lavorò una Tavola parabolica delle velocità, e delle quantità dôacquacorrispondenti a

qualunquealtezza,conridur le sueTeorieanchealle supposizioniabbracciatedagli altri, come

erasuocostumedi fare.

Ortes, Vita del padre Guido Grandi, pp. 108-109.


